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Rosalind Franklin !
        1920 - 1958!

  !



"Come scienziata !

la signorina Franklin !

si è distinta per l’estrema 
chiarezza e per l’eccellenza 
con cui ha svolto il suo 
lavoro in ogni campo al quale 
si è dedicata. !

Le sue fotografie sono fra le 
più belle immagini ai raggi X 
mai ottenute di una 
sostanza.”!



Tobacco Virus Mosaic!
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I due premi Nobel del 1962,!

come ha rivelato molti anni dopo James Watson 
nel libro "La doppia elica", nel 1952!

sottrassero furtivamente dal laboratorio !
della scienziata le sue fotografie !
della diffrazione ai raggi X del DNA.!

?!



Dopo la sua precoce morte,!

il mito dell' eroina trattata 
ingiustamente si è esteso.!

Rosalind Franklin!

è diventata !
il simbolo della posizione !
di inferiorità delle donne !
nel pantheon della scienza !
fino a qualche tempo fa. !









Roberto BURANO SPAGNULO!

!Italiano!

Grottaglie (Ta) 01/10/1948!

Laurea in Scienze Biologiche!

Iscrizione Ordine Nazionale Biologi!

Biologo !

Direttore Tecnico di Laboratorio !
di analisi con settori specializzati!

!





l’iscrizione all’Ordine !

dà diritto al titolo giuridico !
per svolgere la professione di !

Biologo !



Istituito con la !

Legge 396/67 !
del     24/05/1967 !
(Legge istitutiva dell’ordinamento professionale)!



Per svolgere l’attività di biologo!

Essere in possesso !
del titolo accademico!

Essere iscritti 
all’Ordine    
Nazionale dei Biologi!

Essere in possesso 
dell’abilitazione!
(esame di stato)!
!



La professione !
del Biologo è una!

professione 
giovane!
se confrontata !
con quelle storiche!



E’ una figura 
professionale !

che ha dovuto imporsi !
nel mondo del lavoro,!

in contesti in cui altre 
figure professionali 
erano meglio conosciute 
e già operanti da tempo.!

!



Figura professionale!
che può avvalersi !
di leggi strutturali 
estremamente !
precise e dettagliate!



Legge 396/67!

Art. 2 !

obbligatorietà 
dell’iscrizione all’Ordine!
Il Biologo iscritto 
all’Ordine ha la facoltà di 
esercitare in tutto !
il territorio !
dello stato italiano.!

Nei paesi comunitari !
ed extracomunitari il titolo 
deve essere riconosciuto !
dai ministeri competenti.!

 !



Legge 396/67!

Art. 3 !
Oggetto della 
professione del biologo!

Classificazione e biologia 
degli animali e delle piante!

Valutazione dei bisogni 
nutritivi ed energetici 
dell’uomo, degli animali !
e delle piante!



Legge 396/67!

Art. 3 !
Oggetto della 
professione del biologo!

Problemi di genetica 
dell’uomo, degli animali !
e delle piante!

Identificazione di agenti 
patogeni dell’uomo,!
degli animali e delle piante              !



Legge 396/67!

Art. 3 !
Oggetto della 
professione del biologo!

Identificazione !
degli organismi dannosi !
alla derrate alimentari,!
alla carta, al legno,!
al patrimonio artistico;!
mezzi di lotta.!



Legge 396/67!

Art. 3 !
Oggetto della 
professione del biologo!

controllo e studi !
di attività, sterilità, 
innocuità di insetticidi, 
anticrittogamici, 
antibiotici, vitamine, ormoni, 
enzimi, sieri, vaccini, 
medicamenti in genere, 
radioisotopi.!



Legge 396/67!

Art. 3 !
Oggetto della 
professione del biologo!

analisi e controlli !
dal punto di vista biologico 
delle acque potabili !
e minerali!

funzioni di perito !
e di arbitratore !
in ordine a tutte !
le attribuzioni 
sopramenzionate!



Leggi successive!

Microbiologia !
nella cosmetologia!
          (Legge 713/86)!

La qualità!
    (Direttiva 93/99 CEE)!

La Sicurezza!
(d Lgs. 626/94  e !
Direttiva  200/04 CEE) !



Regolamento !

TARIFFARIO: d.m. 22 luglio 1993 n.362!

recante la disciplina,!
delle indennità !
e dei criteri per il 
rimborso delle spese !
per le prestazioni 
professionali dei biologi!



Regolamento !

d.m. 22 luglio 1993 n.362!

Il tariffario è stato 
dichiarato decaduto!
dal Decreto Bersani !
(poi trasformato in legge) 
in tema di liberalizzazioni 
ma resta di riferimento 
soprattutto perché le 
competenze sono più 
dettagliate ed esplicitate!



I laureati !
secondo il vecchio ordinamento !
e i laureati specialistici !
!
Una volta iscritti all’Ordine 
possono svolgere l’attività 
professionale prevista !
dall’Art. 3 della Legge 396/67 !
con uguali competenze 
professionali.!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!



Il Biologo iscritto all’Ordine!
può svolgere l’attività 
professionale prevista !
nell’Art.3 !
indipendentemente !
dall’indirizzo universitario!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!



ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

officine farmaceutiche!

Settori:!

Sanità pubblica e privata!

ambientale!

agro – alimentare!



ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Sanità pubblica e privata!

Il Biologo non !
è una figura sanitaria,!

ma opera  nel ruolo sanitario ricoprendo 
incarichi di dirigente!

Settori:!



ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Sanità pubblica e privata!

Analisi chimico- cliniche,!
genetica, radiommunologia, immunometria, 
trasfusionale, procreazione assistita, 
igiene!

Settori:!

Epidemiologia, Tossicologia, !
Biologia molecolare, Anatomia patologica!
Nutrizione e alimenti, Veterinaria!









ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Settori:!

ambientale!

Formazione HACCP!

Direzione di parchi!

Direzione laboratorio 
qualità annesso alla 
erboristeria!







ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Settori:!

officine farmaceutiche!

agro – alimentare!

Direzione di: !
stabilimenti acque minerali!
Settore della nutrizione !
Settore cosmetologico!
Settore qualità!
Settore sicurezza sul posto di lavoro!
Settore ricerche!



Il Biologo è un dirigente e può ricoprire:!

SANITA’ PRIVATA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

l’incarico di direttore di laboratorio!

l’incarico di direttore di settore!



In alcune Regioni !

l’incarico di Direttore è condizionato !

dal possesso di una delle specializzazioni 
dell’area sanitaria. !

SANITA’ PRIVATA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!



SANITA’ PRIVATA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Le regioni che richiedono nei requisiti !
di autorizzazione e di accreditamento!

la specializzazione !
sono :!
Puglia, Lazio, Toscana, Piemonte, Veneto, 
Calabria, Emilia Romagna, Marche. !



SANITA’ PRIVATA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

In alcune regioni, !
solo come norma transitoria, !
è previsto il titolo equipollente !
dei cinque anni di anzianità !
al posto della specializzazione.!



Requisito obbligatorio : !
possesso della specializzazione !
(quattro e cinque anni).!
Il Ministero della Salute ha stilato !
un elenco delle specializzazioni 
riconosciute per l’accesso !
ai concorsi pubblici.  !

SANITA’ PUBBLICA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!



SANITA’ PUBBLICA!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

L’ elenco delle Specializzazioni !
è contenuto nel DMS 30/1/98 !

e DMS 31/1/98 e successive modifiche. !



Altri settori!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Per svolgere l’attività professionale!
 in tutti gli altri settori è !

sufficiente!
la sola iscrizione all’Ordine !



Altri settori!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

 E’ OBBLIGATORIO !
Aprire una Partita Iva!
 Iscriversi all’ ENPAB!
Sottoscrivere una polizza assicurativa di    
risarcimento per  eventuali danni professionali!
Aprire una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) gratis quella offerta 
dall’Ordine!
!
!
!



Altri settori!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Per svolgere l’attività professionale!

è NECESSARIO!

Comunicare l’inizio attività!

        all’Ordine e all’ Enpab!
!



Altri settori!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

L’Ordine autorizza:!

l’uso del distintivo e del logo dell’Ordine!

l’uso del timbro professionale.!

l’uso della firma digitale E rilascia,!
su richiesta, Il  nulla osta pubblicitario!



Dipendente!
privato!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Non deve aprire la Partita Iva!

L’iscrizione all’Enpab è facoltativa;!

Può richiedere l’uso del timbro 
professionale , la spilla con il logo 
dell’Ordine e la firma digitale.!

Non è obbligato ad iscriversi all’Enpab !



Dipendente!
privato!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Se inquadrato a tempo pieno !

il contratto di lavoro prevede 
l’incompatibilità con altro tipo !
di lavoro.!



Dipendente!
privato!

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Se inquadrato part-time  !

può svolgere attività libero professionale.!

deve aprire Partita Iva e comunicarla 
all’Ordine e all’Enpab. !

È obbligato ad iscriversi all’Enpab  
versando i contributi relativi solo 
all’attività libero – professionale. !



Dipendente!
pubblico !

ATTIVITA’ PROFESSIONALE!

Se inquadrato a tempo pieno !
non può svolgere attività !
libero-professionale extramoenia.!

Può svolgere attività libero-professionale 
intramoenia , apre la posizione I.V.A., !
deve iscriversi all’Enpab e all’Ordine !
dei Biologi nell’Elenco Speciale.!







Quali sono le competenze 
professionali del !
!

Biologo Junior?!



le attivita' che implicano l'uso !
di metodologie standardizzate!

Formano oggetto dell’ attivita' 
professionale degli iscritti nella 
sezione B,!
ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 1, comma 2 del DPR 
328/2001 !

restando immutate le riserve !
e attribuzioni gia' stabilite !
dalla vigente normativa.!



Le tecniche con autonomia tecnico 
professionale che si possono 
eseguire sono :!

a) procedure analitico-strumentali 
connesse alle indagini biologiche;!

b) procedure tecnico-analitiche in 
ambito biotecnologico, 
biomolecolare, biomedico anche 
finalizzate ad attivita' di ricerca;!



Le tecniche con autonomia tecnico 
professionale che si possono 
eseguire sono :!

c) procedure tecnico-analitiche e di 
controllo in ambito ambientale e di 
igiene delle acque, dell'aria, del 
suolo e degli alimenti;!

d) procedure tecnico-analitiche in 
ambito chimico-fisico, biochimico, 
microbiologico, tossicologico, 
farmacologico e di genetica;!

 e) procedure di controllo di qualita'.!



Sono fatti salvi !
gli ulteriori requisiti previsti 
dalla normativa vigente !
per lo svolgimento delle attivita' 
professionali di cui ai commi 1 e 2 !
da parte dei biologi dipendenti 
dalle aziende !
del Servizio sanitario nazionale.	
  
	
  



LAVORO!



PASSATO!

Industria!
!

Sanità  !

Insegnamento!



Inserimento  nel mondo 
del lavoro con un  posto 
di lavoro dipendente!
!
Posto fisso=sicurezza !
del provento economico !
e copertura previdenziale !

PASSATO!





PRESENTE!

Titolo di specialità!
!

Saturazione in sanità. !

Evoluzione normativa.!



Inserimento  libero-professionale, !
tempo determinato, nuove forme di lavoro in linea 
con le dinamiche legislative del settore.!

Evoluzione del concetto di professione !
legata alla evoluzione normativa e !
tecnico -scientifica!

PRESENTE!





FUTURO!

Nuovi settori legati !
al trend evolutivo !
in campo normativo!



Settori che, oggi, prospettano, 
“chances” occupazionali:!
!
Igiene dei prodotti alimentari!
Criteri di qualità!
Sicurezza!
Ambiente!

FUTURO!



La ripresa nella Sanità, !
in termini di prospettive 
occupazionali,!

sarà collegata !
alla introduzione !
delle nuove tecnologie,!
 in un futuro che però !
non è possibile definire.!

FUTURO!



 
volete sapere quanto vi resta da vivere? 

bastano 500 euro e attraverso un particolare esame del sangue,che sarà in 
vendita in Gran Bretagna alla fine dell’anno, si misura la lunghezza dei 
cromosomi di una persona, chiamati telomeri (la regione terminale), che, 
secondo gli scienziati, sono uno degli indicatori più accurati della velocità 
con cui uno invecchia ma certamente non gli anni che ci restano da campare 
su questa terra. !



Deontologia,!
dal greco deontos (dovere), !

è l'insieme dei doveri inerenti ad una 
particolare categoria 
professionale. !

Alcune professioni, per il loro 
carattere sociale, !
sono tenute a rispettare un certo 
codice di comportamento atto a 
non ledere la dignità !
o la salute di chi è oggetto !
del loro operato.!



Il codice deontologico !
È stato Approvato dal Consiglio 
dell’Ordine !

nella seduta del 16 febbraio 1996!

 



Art. 4!
Il Biologo è tenuto !
a mantenere un livello 
adeguato di competenza 
professionale e a curare 
l’aggiornamento delle sue 
conoscenze… 



Art.5!
Nelle circostanze !
in cui il biologo rappresenta 
pubblicamente la categoria !
è tenuto a uniformare !
il proprio comportamento !
ed i propri discorsi !
ai principi di dialogo !
e del rispetto delle idee altrui, 
delle competenze degli altri 
professionisti, !

anche quando queste ultime 
interferiscono legalmente 
con l’esercizio delle sue 
competenze.!



Art.10!
Nel caso in cui le attività 
professionali del biologo 
abbiano ad oggetto, !
a qualunque titolo, !
l’ambiente naturale, !
la flora e la fauna. !
egli è tenuto ad Assicurare, 
per quanto è possibile, !
il benessere ed il rispetto 
dell’ambiente stesso,!
astenendosi da comportamenti 
inutilmente distruttivi o 
inutilmente dannosi.!



Ricapitolando le possibilità di 
lavoro che potrete trovare!
Al termine del corso di studi!

Possono essere :!



	
  	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  INSEGNAMENTO	
  
	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Nelle	
  scuole	
  medie	
  si	
  può	
  insegnare	
  scienze	
  e	
  matema4ca.	
  

Nelle	
  superiori,	
  invece,	
  la	
  classe	
  di	
  concorso	
  di	
  cui	
  fareste	
  parte	
  sarebbe	
  la	
  
A060,	
  ovvero	
  SCIENZE	
  NATURALI,	
  CHIMICA,	
  GEOGRAFIA	
  E	
  MICROBIOLOGIA.	
  In	
  
realtà	
  non	
  insegnereste	
  anche	
  geografia,	
  che	
  viene	
  faMa	
  dal	
  docente	
  di	
  leMere	
  
al	
  biennio,	
  ma	
  soltanto	
  le	
  materie	
  scien4fiche	
  (escluse	
  matema4ca	
  e	
  fisica).	
  
In	
  tuP	
  i	
  modi	
  tuMo	
  cambia	
  da	
  is4tuto	
  a	
  is4tuto.	
  Generalmente	
  per	
  
un'insegnante	
  di	
  scienze	
  è	
  preferibile	
  lavorare	
  in	
  un	
  liceo	
  scien4fico,	
  
possibilmente	
  con	
  sperimentazioni,	
  oppure	
  in	
  un	
  is4tuto	
  tecnico	
  con	
  indirizzo	
  
chimico-­‐biologico.	
  Questo	
  perché	
  l'interesse	
  degli	
  alunni	
  è	
  (teoricamente)	
  
maggiore	
  e	
  perché	
  avreste	
  	
  la	
  possibilità	
  di	
  traMare	
  le	
  materie	
  che	
  avete	
  
studiato	
  in	
  modo	
  più	
  approfondito!	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  INFORMATORE	
  MEDICO	
  -­‐	
  SCIENTIFICO	
  
Classificazione	
  ISTAT:	
  2.1.1.2	
  CHIMICI	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTIVITÀ	
  
L’informatore	
  medico–scien4fico	
  si	
  occupa	
  di	
  sviluppare	
  l’aPvità	
  di	
  informazione	
  
scien4fica	
  presso	
  i	
  medici,	
  illustrando	
  loro	
  caraMeris4che	
  farmacologiche	
  e	
  
terapeu4che	
  dei	
  farmaci	
  per	
  assicurarne	
  un	
  impiego	
  correMo;	
  riferisce	
  all’azienda	
  le	
  
osservazioni	
  che	
  emergono	
  dal	
  colloquio	
  con	
  gli	
  operatori	
  sanitari.	
  
Questa	
  figura	
  cos4tuisce	
  il	
  trait	
  d’union	
  tra	
  industria	
  e	
  ricerca	
  da	
  un	
  lato	
  e	
  clientela	
  
dall’altro.	
  Egli	
  garan4sce	
  il	
  feedback	
  di	
  no4zie	
  rela4ve	
  alla	
  farmaco-­‐vigilanza,	
  
segnalando	
  eventuali	
  effeP	
  collaterali	
  indesidera4	
  che	
  sono	
  sta4	
  rileva4	
  nell’uso	
  del	
  
prodoMo.	
  Inoltre,	
  segue	
  sul	
  campo	
  la	
  distribuzione	
  del	
  farmaco	
  dal	
  grossista	
  al	
  
farmacista,	
  in	
  par4colare	
  quando	
  un	
  nuovo	
  prodoMo	
  viene	
  lanciato	
  sul	
  mercato.	
  
MeMe	
  a	
  punto	
  i	
  programmi	
  per	
  sviluppare	
  le	
  vendite	
  nella	
  zone	
  di	
  competenza,	
  
tenendo	
  soMo	
  osservazione	
  i	
  comportamen4	
  e	
  i	
  risulta4	
  delle	
  aziende	
  concorren4.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  CONOSCENZE	
  E	
  CAPACITÀ	
  
-­‐	
  OPma	
  conoscenza	
  di	
  base	
  in	
  scienze	
  biologiche	
  
-­‐	
  Adeguate	
  conoscenze	
  sui	
  medicinali	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  del	
  mercato	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  di	
  una	
  lingua	
  straniera	
  (preferibilmente	
  inglese)	
  
-­‐	
  Capacità	
  tecnico-­‐commerciali	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTITUDINI	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  analisi	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  sintesi	
  
	
  

Informatore	
  Medico-­‐scienIfico	
  	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  TIPICO	
  AMBITO	
  DI	
  IMPIEGO	
  
	
  

Il	
  percorso	
  di	
  carriera	
  dell’informatore	
  medico	
  –	
  scien4fico	
  è	
  aperto	
  a	
  due	
  possibilità:	
  
-­‐	
  chi	
  ha	
  la	
  propensione	
  alle	
  vendite	
  può	
  avanzare	
  nelle	
  posizioni	
  di	
  capo	
  area,	
  in	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  seguito	
  responsabile	
  di	
  più	
  aree	
  fino	
  a	
  diventare	
  direRore	
  delle	
  vendite	
  nelle	
  case	
  

farmaceu4che;	
  
-­‐	
  chi	
  invece	
  dimostra	
  maggiore	
  predisposizione	
  agli	
  aspeP	
  scien4fici,	
  può	
  ricoprire	
  il	
  

ruolo	
  professionale	
  di	
  product	
  manager,	
  group	
  product	
  manager	
  e	
  direRore	
  di	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  markeIng	
  nelle	
  case	
  farmaceu4che.	
  
	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  LINK	
  UTILI	
  

	
  
www.aiisf.it	
  –	
  Aiisf,	
  Associazione	
  italiana	
  informatori	
  scien4fici	
  del	
  farmaco	
  

Informatore	
  Medico-­‐scienIfico	
  	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  BIOLOGO	
  
Classificazione	
  ISTAT:	
  2.3.1.1	
  BIOLOGI,	
  BOTANICI,	
  ZOOLOGI	
  ED	
  ASSIMILATI	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTIVITÀ	
  
	
  Il	
  biologo	
  classifica	
  e	
  analizza	
  animali	
  e	
  piante;	
  valuta	
  i	
  bisogni	
  nutri4vi	
  ed	
  energe4ci	
  

e	
  idenIfica	
  gli	
  agen4	
  patogeni	
  dell'uomo,	
  degli	
  animali	
  e	
  delle	
  piante	
  e	
  valuta,	
  dal	
  
punto	
  di	
  vista	
  biologico,	
  le	
  acque	
  potabili	
  e	
  minerali	
  (biologo	
  ambientale);	
  
iden4fica	
  organismi	
  dannosi	
  alle	
  derrate	
  alimentari,	
  alla	
  carta,	
  al	
  legno,	
  al	
  
patrimonio	
  ar4s4co	
  	
  approntando	
  i	
  metodi	
  di	
  loMa,	
  scegliendo	
  e	
  dosando	
  i	
  
principi	
  aPvi	
  di	
  cui	
  decide	
  anche	
  le	
  modalità	
  di	
  applicazione	
  (biologo	
  
responsabile	
  sanitario	
  in	
  operazioni	
  di	
  disinfestazione);	
  controlla	
  l'aPvità,	
  la	
  
sterilità	
  e	
  l'innocuità	
  di	
  insePcidi,	
  an4criMogamici,	
  an4bio4ci,	
  vitamine,	
  ormoni,	
  
enzimi,	
  sieri,	
  vaccini,	
  medicamen4	
  in	
  genere,	
  radioisotopi;	
  svolge	
  analisi	
  
biologiche,	
  iden4fica	
  e	
  controlla	
  merci	
  di	
  origine	
  biologica.	
  Svolge	
  perizie	
  e	
  
arbitra4	
  in	
  ordine	
  a	
  tuMe	
  le	
  aMribuzioni	
  sopra	
  menzionate.	
  

	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  A	
  seconda	
  dell'ambito	
  in	
  cui	
  opera	
  il	
  biologo	
  può	
  essere:	
  
-­‐	
  biologo	
  marino:	
  si	
  occupa	
  del	
  riconoscimento	
  degli	
  organismi	
  marini,	
  delle	
  
diverse	
  fasi	
  del	
  loro	
  ciclo	
  vitale	
  e	
  della	
  valutazione	
  delle	
  loro	
  variazioni	
  
conseguen4	
  a	
  cambiamen4	
  ambientali;	
  
-­‐	
  biologo	
  molecolare:	
  è	
  l'esperto	
  che	
  manipola	
  DNA	
  e	
  proteine;	
  
-­‐	
  microbiologo	
  o	
  esperto	
  in	
  microbiologia:	
  effeMua	
  indagini	
  baMeriologiche,	
  
virologiche	
  e	
  micologiche	
  su	
  campioni	
  di	
  aria,	
  acqua,	
  suoli,	
  alimen4,	
  farmaci,	
  
cosme4ci	
  e	
  campioni	
  di	
  provenienza	
  animale,	
  finalizzate	
  a	
  rivelare	
  e	
  iden4ficare	
  
vari	
  4pi	
  di	
  microrganismi;	
  
-­‐	
  esperto	
  o	
  tecnico	
  in	
  maricoltura	
  e	
  acquicoltura:	
  ges4sce	
  il	
  parco	
  dei	
  
riproduMori,	
  occupandosi	
  della	
  scelta	
  e	
  dell'allevamento	
  dei	
  soggeP,	
  del	
  
condizionamento	
  ambientale,	
  dei	
  traMamen4	
  ormonali	
  per	
  indurre	
  la	
  
riproduzione,	
  della	
  fecondazione	
  ar4ficiale.	
  

	
  

BIOLOGO	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  CONOSCENZE	
  E	
  CAPACITÀ	
  
-­‐	
  Buon	
  livello	
  di	
  conoscenze	
  in	
  campo	
  scien4fico	
  e	
  metodologico	
  nel	
  campo	
  della	
  
	
  	
  	
  biologia	
  animale	
  
-­‐	
  Buon	
  livello	
  di	
  conoscenze	
  in	
  campo	
  scien4fico	
  e	
  metodologico	
  nel	
  campo	
  della	
  
	
  	
  	
  biologia	
  animale,	
  botanica	
  e	
  umana	
  
-­‐	
  Buona	
  conoscenza	
  dell'inglese	
  scriMo	
  e	
  parlato	
  
-­‐	
  Abilità	
  nell'uso	
  dei	
  programmi	
  informa4ci	
  e	
  sta4s4ci	
  di	
  base	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  analisi	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  ragionamento	
  astraMo	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  collaborazione	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  organizzazione	
  e	
  pianificazione	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTITUDINI	
  
-­‐	
  Crea4vità	
  
-­‐	
  AMenzione	
  al	
  deMaglio	
  

	
  

BIOLOGO	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  TIPICO	
  AMBITO	
  DI	
  IMPIEGO	
  
	
  
Come	
  analista	
  opera	
  nei	
  laboratori	
  di	
  analisi	
  di	
  chimica	
  clinica	
  e	
  microbiologica,	
  

negli	
  is4tu4	
  di	
  zooprofilassi;	
  come	
  funzionario	
  o	
  come	
  ricercatore,	
  nei	
  servizi	
  
di	
  tutela	
  ambientale	
  di	
  comuni,	
  province	
  e	
  regioni,	
  nei	
  parchi	
  naturali	
  
regionali	
  e	
  nazionali;	
  come	
  consulente	
  o	
  analista,	
  in	
  aziende	
  ed	
  en4	
  priva4	
  
che	
  si	
  occupano	
  del	
  controllo	
  di	
  qualità,	
  dei	
  rifiu4	
  liquidi	
  e	
  solidi,	
  della	
  
ges4one	
  degli	
  impian4	
  di	
  depurazione,	
  di	
  traMamento	
  e	
  smal4mento.	
  Come	
  
ricercatore,	
  trova	
  impiego	
  anche	
  nell'industria	
  farmaceu4ca	
  e	
  alimentare,	
  
compresa	
  l'acquicoltura,	
  nei	
  servizi	
  di	
  controllo	
  delle	
  acque	
  potabili	
  e	
  
minerali,	
  nelle	
  università	
  e	
  negli	
  en4	
  di	
  ricerca	
  pubblici.	
  Il	
  grado	
  di	
  autonomia	
  
professionale	
  e	
  le	
  possibilità	
  di	
  carriera	
  variano	
  in	
  funzione	
  dell'aPvità	
  svolta.	
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  ANALISTA	
  DI	
  LABORATORIO	
  
Classificazione	
  ISTAT:	
  2.3.1.1	
  BIOLOGI,	
  BOTANICI,	
  ZOOLOGI	
  ED	
  ASSIMILATI	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTIVITÀ	
  
L'analista	
  di	
  laboratorio	
  analizza	
  e	
  controlla,	
  lungo	
  tuMo	
  l'arco	
  del	
  processo	
  produPvo,	
  
le	
  caraMeris4che	
  delle	
  materie	
  prime,	
  dei	
  semilavora4	
  e	
  dei	
  prodoP	
  fini4,	
  effeMuando	
  
analisi	
  chimiche,	
  chimico-­‐fisiche	
  e	
  biochimiche,	
  elabora	
  i	
  da4	
  derivan4	
  dalle	
  analisi	
  e	
  
verifica	
  i	
  risulta4.	
  
Qualora	
  l'analista	
  di	
  laboratorio	
  abbia	
  conseguito	
  una	
  laurea	
  specialis4ca	
  e	
  abbia	
  
maturato	
  un'esperienza	
  pluriennale	
  può	
  proseguire	
  la	
  carriera	
  diventando	
  
responsabile	
  di	
  laboratorio	
  d'analisi.	
  Il	
  responsabile	
  di	
  laboratorio	
  d'analisi	
  
garan4sce	
  che	
  l'analisi	
  di	
  campioni	
  di	
  prodoMo	
  di	
  varia	
  natura	
  siano	
  eseguite	
  in	
  
oMemperanza	
  alle	
  norme	
  di	
  buona	
  prassi	
  di	
  laboratorio	
  e	
  ai	
  sistemi	
  di	
  cer4ficazione	
  e	
  
accreditamento	
  dei	
  metodi	
  di	
  analisi	
  dei	
  campioni.	
  Definisce	
  il	
  sistema	
  di	
  analisi	
  in	
  
relazione	
  ai	
  campioni	
  da	
  analizzare	
  e	
  agli	
  obiePvi	
  da	
  raggiungere.	
  Stende	
  i	
  rappor4	
  di	
  
analisi,	
  effeMua	
  controlli	
  di	
  qualità	
  e	
  verifiche	
  sull'efficienza	
  della	
  strumentazione	
  
anali4ca.	
  Se	
  si	
  occupa	
  di	
  campioni	
  di	
  prodoMo	
  ad	
  uso	
  farmaceu4co,	
  cosme4co,	
  
diete4co-­‐alimentare,	
  ambientale	
  o	
  a	
  provenienza	
  biologica	
  si	
  definisce	
  esperto	
  di	
  
laboratorio	
  di	
  analisi	
  chimiche,	
  microbiologiche	
  e	
  ambientali.	
  
Lo	
  specialista	
  in	
  metodologie	
  chimiche	
  di	
  controllo	
  ed	
  analisi	
  progeMa	
  ed	
  
esegue	
  analisi	
  e	
  controlli	
  di	
  4po	
  chimico	
  nell'ambito	
  ambientale,	
  sanitario	
  e	
  industriale,	
  
sia	
  pubblico,	
  sia	
  privato.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  CONOSCENZE	
  E	
  CAPACITÀ	
  
-­‐	
  Buona	
  preparazione	
  in	
  biochimica	
  
-­‐	
  Buona	
  preparazione	
  in	
  chimica	
  
-­‐	
  Buona	
  preparazione	
  in	
  farmaco	
  tossicologia	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  u4lizzare	
  aMrezzature	
  di	
  laboratorio	
  anali4co	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  analisi	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  deduzione	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  sintesi	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  lavorare	
  in	
  gruppo	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTITUDINI	
  
-­‐	
  Precisione	
  
-­‐	
  Autonomia	
  

ANALISTA	
  DI	
  LABORATORIO	
  



ANALISTA	
  DI	
  LABORATORIO	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  TIPICO	
  AMBITO	
  DI	
  IMPIEGO	
  

Opera	
  in	
  aziende	
  del	
  seMore	
  agroalimentare,	
  chimico,	
  farmaceu4co,	
  
manifaMuriero	
  in	
  genere.	
  Trova	
  impiego	
  anche	
  presso	
  le	
  Aziende	
  
regionali	
  di	
  protezione	
  ambientale	
  	
  (ARPA),	
  in	
  laboratori	
  di	
  analisi,	
  in	
  
società	
  che	
  si	
  occupano	
  di	
  analisi	
  chimiche.	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  MICROBIOLOGO	
  
	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Classificazione	
  ISTAT:	
  2.3.1.2.2	
  MICROBIOLOGO	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTIVITÀ	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Il	
  microbiologo	
  è	
  specializzato	
  nello	
  studio	
  della	
  crescita,	
  della	
  struMura	
  e	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  dell'interazione	
  con	
  l'ambiente	
  di	
  microrganismi	
  quali	
  virus	
  e	
  baMeri.	
  I	
  risulta4	
  

dei	
  suoi	
  studi	
  vengono	
  u4lizza4	
  in	
  svaria4	
  seMori,	
  quali	
  ad	
  esempio	
  medicina,	
  
industria	
  farmaceu4ca,	
  agricoltura,	
  produzioni	
  alimentari,	
  protezione	
  
ambientale.	
  Le	
  sue	
  aPvità	
  possono	
  comprendere:	
  isolare	
  e	
  sviluppare	
  colture	
  
di	
  microrganismi,	
  iden4ficare	
  i	
  microrganismi	
  al	
  microscopio	
  o	
  con	
  l'aiuto	
  di	
  
reagen4,	
  osservare	
  l'azione	
  dei	
  microrganismi	
  su	
  tessu4	
  di	
  piante	
  e	
  animali,	
  
studiare	
  le	
  condizioni	
  che	
  ne	
  facilitano	
  o	
  deprimono	
  la	
  crescita,	
  selezionare	
  
colture	
  di	
  microrganismi	
  con	
  determinate	
  caraMeris4che,	
  anche	
  con	
  
manipolazioni	
  a	
  livello	
  gene4co;	
  analizzare	
  le	
  sostanze	
  chimiche	
  prodoMe	
  da	
  
colture	
  di	
  microrganismi,	
  studiare	
  la	
  presenza	
  e	
  la	
  concentrazione	
  di	
  
determina4	
  microrganismi	
  in	
  alimen4	
  e	
  bevande,	
  raccogliere	
  da4	
  e	
  elaborarli	
  
in	
  forma	
  sta4s4ca;	
  scrivere	
  rappor4	
  di	
  ricerca	
  per	
  il	
  commiMente,	
  per	
  periodici	
  
specializza4,	
  illustrare	
  i	
  risulta4	
  oMenu4	
  in	
  convegni	
  e	
  seminari.	
  

	
  	
  	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  CONOSCENZE	
  E	
  CAPACITÀ	
  
	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  ed	
  applicazione	
  di	
  programmi	
  di	
  videoscriMura	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  ed	
  applicazione	
  di	
  programmi	
  di	
  elaborazione	
  sta4s4ca	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  ed	
  u4lizzo	
  di	
  strumen4	
  di	
  laboratorio	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  ed	
  u4lizzo	
  di	
  strumen4	
  per	
  la	
  misurazione	
  
-­‐	
  Conoscenza	
  ed	
  u4lizzo	
  di	
  sostanze	
  chimiche	
  e	
  biologiche	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  analisi	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  ragionamento	
  astraMo	
  
-­‐	
  Capacità	
  di	
  collaborazione	
  
-­‐  Capacità	
  di	
  organizzazione	
  e	
  pianificazione	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTITUDINI	
  
-­‐	
  Crea4vità	
  
-­‐	
  AMenzione	
  al	
  deMaglio	
  
	
  	
  	
  

MICROBIOLOGO	
  



	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  TIPICO	
  AMBITO	
  DI	
  IMPIEGO	
  

	
  
L'aPvità	
  è	
  svolta	
  in	
  genere	
  come	
  dipendente	
  di	
  un	
  laboratorio	
  di	
  ricerca	
  o	
  

di	
  una	
  impresa	
  di	
  medio	
  -­‐	
  grandi	
  dimensioni.	
  
L’aPvità	
  si	
  svolge	
  prevalentemente	
  in	
  laboratori	
  sterili,	
  dove	
  si	
  può	
  

essere	
  espos4	
  ad	
  agen4	
  patogeni	
  e	
  sostanze	
  chimiche	
  ed	
  e	
  necessario	
  
u4lizzare	
  indumen4	
  di	
  protezione.	
  

	
  

MICROBIOLOGO	
  



	
  

	
  	
  	
  	
  	
  RESPONSABILE	
  DI	
  LABORATORIO	
  DI	
  MICROBIOLOGIA	
  CONTROLLO	
  QUALITÀ	
  
	
  	
  	
  	
  	
  Classificazione	
  ISTAT:	
  2.3.1.2.2	
  MICROBIOLOGO	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTIVITÀ	
  

	
  	
  	
  	
  	
  Programma	
  e	
  fa	
  eseguire	
  analisi	
  sistema4che	
  e	
  a	
  campionamento	
  sui	
  prodoP	
  
e	
  sulle	
  materie	
  prime	
  del	
  seMore	
  farmaceu4co,	
  segnalando	
  eventuali	
  
anomalie	
  al	
  responsabile	
  controllo	
  qualità.	
  Coordina	
  le	
  aPvità	
  degli	
  analis4	
  di	
  
laboratorio	
  sui	
  controlli	
  anali4ci	
  di	
  4po	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  microbiologico,	
  prescriP	
  dalle	
  Farmacopee	
  Nazionale	
  ed	
  Europea.	
  
Supervisiona	
  le	
  aPvità	
  di	
  laboratorio	
  per	
  garan4re	
  il	
  controllo	
  microbiologico	
  
di	
  materie	
  prime,	
  principi	
  aPvi	
  e	
  prodoP	
  fini4	
  farmaceu4ci.	
  Opera	
  affinché	
  la	
  
fabbricazione	
  dei	
  prodoP	
  sia	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  eseguita	
  in	
  oMemperanza	
  alle	
  norme	
  di	
  buona	
  fabbricazione	
  (GMP,	
  ISO)	
  e	
  alle	
  
direPve	
  aziendali.	
  Cer4fica	
  la	
  qualità	
  delle	
  materie	
  prime	
  impiegate	
  e	
  dei	
  
prodoP	
  farmaceu4ci	
  fini4,	
  rela4vamente	
  alle	
  caraMeris4che	
  microbiologiche.	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  



	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

RESPONSABILE	
  DI	
  LABORATORIO	
  DI	
  MICROBIOLOGIA	
  CONTROLLO	
  QUALITÀ	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  CONOSCENZE	
  E	
  CAPACITÀ	
  
	
  

-­‐	
  Biologia	
  applicata	
  e	
  farmaceu4ca	
  
-­‐	
  Citologia	
  
-­‐	
  Elemen4	
  di	
  biochimica	
  
-­‐	
  Farmacologia	
  
-­‐	
  Microbiologia	
  generale	
  

-­‐	
  Microbiologia	
  e	
  igiene	
  applicata	
  ai	
  farmaci	
  ed	
  alla	
  produzione	
  industriale	
  

-­‐	
  Conoscenza	
  del	
  processo	
  produPvo	
  di	
  prodoP	
  farmaceu4ci,	
  cosme4ci	
  e	
  	
  	
  	
  altre	
  specialità	
  
-­‐	
  Qualità	
  e	
  sicurezza	
  microbiologica	
  dei	
  farmaci	
  
-­‐	
  Standard	
  di	
  qualità	
  dei	
  prodoP	
  farmaceu4ci	
  
-­‐	
  Metodologie	
  di	
  controllo	
  della	
  qualità	
  
-­‐	
  Norma4va	
  Farmacopee	
  Nazionale	
  ed	
  Europea	
  
-­‐	
  Lavoro	
  di	
  gruppo	
  e	
  cooperazione	
  

-­‐	
  Ges4one	
  di	
  gruppi	
  opera4vi	
  
-­‐ Tecniche	
  di	
  pianificazione	
  aziendale	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ATTITUDINI	
  
-­‐Decisionalità	
  
-­‐Consapevolezza	
  organizza4va	
  
	
  



	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  TIPICO	
  AMBITO	
  DI	
  IMPIEGO	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Opera	
  presso	
  industrie	
  farmaceu4che,	
  cosme4che	
  e	
  diete4che	
  –	
  alimentari;	
  centri	
  di	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  studio	
  e	
  rilevazione	
  tossicologica	
  e	
  ambientale;	
  en4	
  prepos4	
  alla	
  elaborazione	
  di	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  norma4ve	
  tecniche	
  o	
  alla	
  cer4ficazione	
  di	
  qualità;	
  laboratori	
  di	
  biotecnologie	
  applicate;	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  università	
  ed	
  altri	
  centri	
  di	
  ricerca	
  pubblici	
  e	
  priva4.	
  Può	
  lavorare	
  come	
  dipendente	
  o	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  come	
  libero	
  professionista;	
  nel	
  secondo	
  caso,	
  l’aPvità	
  può	
  essere	
  esercitata	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  individualmente	
  o	
  associandosi	
  ad	
  un	
  centro	
  di	
  analisi.	
  Per	
  legge,	
  un	
  laboratorio	
  di	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  analisi	
  deve	
  essere	
  direMo	
  da	
  un	
  laureato	
  specialista	
  (medico,	
  biologo	
  o	
  chimico).	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  REQUISITI	
  PREFERENZIALI	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  È	
  4tolo	
  preferenziale,	
  ma	
  non	
  obbligatorio,	
  l’aver	
  arricchito	
  la	
  propria	
  formazione	
  con	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  la	
  frequenza	
  di	
  un	
  Scuola	
  di	
  Specializzazione	
  in	
  Microbiologia	
  e	
  Virologia.	
  È	
  richiesta	
  la	
  

formazione	
  con4nua	
  in	
  medicina	
  (E.C.M.)	
  e	
  cos4tuisce	
  requisito	
  preferenziale	
  l’essere	
  
in	
  grado	
  di	
  u4lizzare	
  fluentemente,	
  in	
  forma	
  scriMa	
  e	
  orale,	
  almeno	
  una	
  lingua	
  
dell’Unione	
  Europea	
  oltre	
  all’italiano,	
  con	
  riferimento	
  anche	
  ai	
  lessici	
  disciplinari.	
  	
  

	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Alla	
  qualifica	
  di	
  responsabile	
  di	
  laboratorio	
  si	
  accede	
  dopo	
  aver	
  maturato	
  
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  sufficiente	
  esperienza	
  nel	
  seMore.	
  
	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

RESPONSABILE	
  DI	
  LABORATORIO	
  DI	
  MICROBIOLOGIA	
  CONTROLLO	
  QUALITÀ	
  

	
  	
  	
  	
  
 



	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Le	
  professioni	
  comprese	
  in	
  questa	
  unità	
  conducono	
  ricerche	
  su	
  teorie	
  e	
  
metodi	
  ovvero	
  applicano	
  le	
  conoscenze	
  esisten4	
  nel	
  campo	
  della	
  prevenzione,	
  
della	
  diagnosi	
  e	
  del	
  traMamento	
  delle	
  patologie	
  e	
  delle	
  disfunzioni	
  derivan4	
  da	
  
disordine	
  alimentare,	
  nonché	
  nel	
  campo	
  della	
  definizione	
  delle	
  rela4ve	
  
metodiche	
  di	
  controllo	
  e	
  prevenzione.	
  Prescrivono	
  farmaci,	
  cure	
  ed	
  esami	
  
diagnos4ci.	
  

	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  
 

Dietologi	
  e	
  igienisI	
  

	
  	
  

Classificazione	
  ISTAT:	
  2.4.1.7.1	
  BIOLOGO	
  NUTRIZIONISTA	
  



Classificazione	
  ISTAT	
  
	
  

2.1.1.6.2	
  -­‐	
  Paleontologi	
  
2.3.1.1.2	
  -­‐	
  Biochimici	
  
2.3.1.1.3	
  -­‐	
  Biofisici	
  
2.3.1.1.4	
  -­‐	
  Biotecnologi	
  	
  
2.3.1.1.1	
  -­‐	
  Biologi	
  e	
  professioni	
  assimilate	
  
2.3.1.1.5	
  -­‐	
  Botanici	
  
2.3.1.1.6	
  -­‐	
  Zoologi	
  
2.3.1.1.7	
  -­‐	
  Ecologi	
  

	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

	
  	
  	
  	
  
 	
  	
  

ULTERIORI	
  UNITÀ	
  PROFESSIONALI	
  AFFINI	
  













Stay hungry, !
Stay foolish!

Steve Jobs!

Sii affamato, !
Sii folle. !





L'unico modo !
di fare un ottimo lavoro !

è amare quello che fai. !

Se non hai ancora trovato !
ciò che fa per te, continua a 
cercare, non fermarti, come 
capita per le faccende di cuore.!

saprai di averlo trovato !
appena ce l'avrai davanti. !

E, come le grandi storie d'amore, 
diventerà sempre meglio !
col passare degli anni. !

Quindi continua a cercare finché 
non lo troverai. !

Non accontentarti. !

                                                   !

Steve Jobs!




